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Un ‘ispezione è come un labirinto. 
Quando ci si entra si cerca subito 

una via di uscita. 

«Nel labirinto non ci si perde.

Nel labirinto ci si trova.»

H. Kern
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Negli ultimi anni le attività di ispezioni del Garante sono in
crescita: sono state effettuate 150 ispezioni nel 2018.

Gli accertamenti, svolti nel 2018 anche con il contributo del
Nucleo speciale tutela privacy e frodi tecnologiche, hanno
riguardato numerosi e delicati settori, sia nell´ambito pubblico
che privato.

Per quanto riguarda il settore privato, le ispezioni si sono rivolte
principalmente ai trattamenti effettuati: dagli istituti di credito;
da società per attività di rating sul rischio e sulla solvibilità delle
imprese; dalle aziende sanitarie locali e poi trasferiti a terzi per il
loro utilizzo a fini di ricerca; da società che svolgono attività di
telemarketing; da società che offrono servizi di “money transfer”.
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Oggetto di particolare accertamento anche i trattamenti di dati
svolti da società assicuratrici attraverso l’installazione di “scatole
nere” a bordo degli autoveicoli e da società che offrono servizi
medico-sanitari tramite app.

Il nuovo regolamento europeo in materia di privacy prevede un
inasprimento delle sanzioni amministrative a carico di imprese e
pubbliche amministrazioni: nel caso di violazioni dei principi e
disposizioni del regolamento, le sanzioni, in casi particolari,
possono infatti arrivare fino a 10/20 milioni di euro o per le
imprese fino al 2-4% del fatturato mondiale totale annuo
dell’esercizio precedente, se superiore.
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Il nuovo Regolamento europeo sulla protezione dei dati
introduce il principio di Accountability secondo il quale il Titolare
del Trattamento dei dati deve dimostrare di aver adottato i
modelli organizzativi e le misure di sicurezza fisiche e logiche per
proteggere i dati.

L’azienda deve quindi pianificare opportune verifiche ispettive
interne la cui supervisione deve essere svolta da personale
adeguatamente formato.

Si può definire un programma delle cose da sapere per gestire al
meglio il rischio connesso all’attività ispettiva da parte
dell’autorità Garante.
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In sintesi
Cosa bisogna sapere

• Sanzioni e responsabilità in ambito privacy: quanto costa non
rispettare la privacy.

• Gli scenari e gli impatti del regolamento europeo 2016/679 in
materia di protezione dei dati personali, accountability e
protezione dei dati personali come vantaggio competitivo.

• Poteri e attività del Garante per la protezione dei dati: il
procedimento ispettivo.

• Le tipologie, fasi delle ispezioni.
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• Gli strumenti del Garante privacy: accessi, ispezioni e
verifiche, operazioni tecniche.

• La convenzione con la Guardia di Finanza: strumenti ed esiti.

• Cosa serve preparare per far fronte ad una verifica del
Garante: check list e best practice in materia.

• Il sistema degli audit.

• Cosa fare durante e dopo le ispezioni del Garante.

• Le ispezioni in differenti settori (marketing, bancario,
sanitario, controlli sui lavoratori, telecamere).

• I risultati delle ispezioni.
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Per quanto riguarda il settore privato, l’attività di verifica si è
principalmente concentrata nei confronti di società che si
occupano di:

• web marketing e marketing telefonico,

• ricerca genetica,

• assistenza tecnica e recupero dati,

• car sharing e giochi online,

senza dimenticare finanziarie e agenzie di lavoro interinale.

Nel settore pubblico, invece, le ispezioni hanno colpito i Caf e le
grande banche dati pubbliche, con l’obiettivo di verificare il
rispetto della normativa in materia di misure di sicurezza e
internal audit.
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Per il 2019 il Garante per la protezione dei dati personali ha
previsto ambiti di intervento.

In particolare, le ispezioni si concentreranno sul trattamento dati
effettuato da:

– Call Center, a causa delle innumerevoli segnalazioni
effettuate all’Autorità.

– Società di telemarketing, soprattutto quelle situate in
Albania.

– Spid, il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale
dei cittadini.
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– Sistema Statistico Nazionale (ISTAT).

– Patronati, in relazione ai quali verrà verificato il rispetto delle
misure organizzative e di sicurezza per la trasmissione della
dichiarazione dei redditi precompilata.

– Consolati italiani all’estero, tra quelli che rilasciano il
maggior numero di visti e si avvalgono di soggetti esterni per la
conduzione di tale attività (il controllo sarà effettuato in
collaborazione con il Ministero degli affari esteri).

- Banche
- Assicurazioni
- Società del settore energetico
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I controlli sono effettuati con la collaborazione del Nucleo

speciale Privacy della Guardia di Finanza, con il quale il Garante

ha stipulato una convenzione (rinnovata da un recente Protocollo

di intesa) e riguarderanno anche i procedimenti avviati in seguito

a segnalazione, reclamo o ricorso dei cittadini. Il Codice in

materia di trattamento dei dati personali prevede, infatti, che per

lo svolgimento delle sue funzioni, il Garante per la protezione dei

dati personali possa avvalersi, ove necessario, anche della

collaborazione di altri organi dello Stato.
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Per evitare pesanti sanzioni, i soggetti interessati dovranno
dimostrare:

– il rispetto degli obblighi di informativa e consenso informato;

– l’adozione delle misure minime di sicurezza a protezione dei
dati sensibili e giudiziari (tale obbligo sussiste sia per i soggetti
pubblici che privati);

– la liceità e correttezza del trattamento dei dati personali con
riferimento al rispetto dell’obbligo di informativa e consenso, alla
pertinenza e non eccedenza del trattamento e al rispetto del
principio di necessità del trattamento (il quale impone di stabilire
la durata del trattamento in funzione della sua finalità).
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I controlli sono in aumento costante

Il quadro ispettivo rivela il seguente bilancio: un aumento significativo
dei controlli da parte dell’Autorità, con conseguenti contromisure
sanzionatorie anche molto elevate, sia nei confronti delle aziende che
delle PA (sono state circa 200 le violazioni riscontrate).

La maggior parte delle sanzioni hanno riguardato la mancata adozione
delle misure di sicurezza nonché tempi eccessivi di conservazione dei
dati, soprattutto quelli di traffico telefonico e telematico. A ciò si
aggiungono i procedimenti avviati per omessa notificazione al Garante
del trattamento di dati sensibili e il mancato adempimento delle
richieste di informazioni e documentazione.

Il piano ispettivo del Garante privacy rileva la necessità, da parte delle
aziende e delle PA, di formare il proprio personale in materia di tutela
della privacy, in modo da conoscere le conseguenza del trattamento
illecito di dati personali e adempiere agli obblighi di legge in modo
corretto e tempestivo.



Il Nucleo speciale privacy 
della Guardia di Finanza
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Il "Codice in materia di trattamento dei dati personali" (art. 158,
comma 2, del D.Lgs. 30 giugno 2003, nr. 196) stabilisce che, per
lo svolgimento delle sue funzioni, l'Autorità Garante per la
protezione dei dati personali si avvale, ove necessario, anche
della collaborazione di altri organi dello Stato.

L’11 novembre 2009 Garante e Guardia di Finanza hanno
sottoscritto un Protocollo d’intesa nell'ambito di questo quadro
normativo e in attuazione dei principi contenuti nel D.Lgs. n.
68/2001 l'11 novembre 2009, che ribadisce la competenza
generale del Corpo in materia economico-finanziaria e ne
prevede espressamente la collaborazione con le Autorità
indipendenti.
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Il documento prevede che il Garante per la protezione dei dati
personali ed il Comando Reparti Speciali, su delega del Comando
Generale della Guardia di Finanza - III Reparto Operazioni,
individuino insieme le linee programmatiche dell'attività di
collaborazione e ne verifichino periodicamente l'andamento.

Per le attivazioni ed i relativi riscontri operativi, il Garante attiva il
Nucleo Speciale Privacy, quale reparto della Guardia di Finanza
individuato per assicurare, su tutto il territorio nazionale o previo
interessamento del Reparto territorialmente competente, gli
adempimenti connessi all'attività di collaborazione.
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In particolare, il Corpo collabora all'attività ispettiva condotta
dall'Autorità attraverso:

• il reperimento di dati ed informazioni sui soggetti da controllare;

• l'assistenza nei rapporti con le Autorità Giudiziarie;

• la partecipazione di proprio personale agli accessi alle banche dati,
ispezioni, verifiche e alle altre rilevazioni nei luoghi ove si svolge il
trattamento;

• lo sviluppo delle attività delegate o sub-delegate per l'accertamento
delle violazioni di natura penale o amministrativa;

• la contestazione delle sanzioni amministrative rilevate nell'ambito
delle attività delegate;

• l'esecuzione di indagini conoscitive sullo stato di attuazione della
citata Legge in settori specifici;

• la segnalazione all'Autorità di tutte le situazioni rilevanti ai fini
dell'applicazione del Codice, di cui venga a conoscenza nel corso
dell'esecuzione delle ordinarie attività di servizio.



Controlli e sanzioni
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Chi tratta dati personali può incorrere in sanzioni in caso
di condotte illegittime?

Sì. Il Codice in materia di protezione dei dati personali prevede
sanzioni per i casi in cui il trattamento di dati personali viene
effettuato violando le norme dettate del Codice stesso. Le
principali sanzioni riguardano:

• l'omessa informativa (art. 161);

• il trattamento illecito amministrativo (art. 162, c. 2-bis);

• la mancata adozione delle misure minime di sicurezza (art.
162, c. 2-bis);

• l'inosservanza di un provvedimento del Garante (art. 162, c. 2-
ter).
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Altre sanzioni possono scattare in caso di:

• illecito trattamento dei dati personali

• mancato riscontro alle richieste dell'Autorità ;

• violazione delle disposizioni sul Registro pubblico delle
opposizioni;

• nell'ipotesi di più violazioni commesse in relazione ad una
banca-dati di rilevante importanza e dimensione.

Per i fornitori di servizi di comunicazione elettronica sono inoltre
previste speciali sanzioni in tema di sicurezza dei sistemi.
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Chi può effettuare una contestazione di violazione
amministrativa?

Le violazioni amministrative in materia di protezione dei dati

personali possono essere contestate dall'Ufficio del Garante,

Dipartimento attività ispettive e sanzioni (Regolamento n. 1/2007

dell'Ufficio del Garante, doc. web 1477480) e da ogni ufficiale o

agente di polizia giudiziaria che le abbia rilevate nel corso di

controlli, accertamenti o ispezioni.
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Come ha inizio un procedimento sanzionatorio davanti al
Garante?

La contestazione di violazione amministrativa, con cui si
comunica all'interessato l'apertura di un procedimento
sanzionatorio nei suoi confronti, deve essere notificata al
contravventore entro 90 giorni dalla data di accertamento della
violazione stessa (art. 14, l. n. 689/1981).

L'atto di contestazione deve indicare tutti i documenti che
l'Ufficio ha utilizzato per valutare la condotta del trasgressore.

La data dell'accertamento non coincide con quella dell'ispezione,
ma è il momento in cui l'Ufficio, una volta acquisiti tutte le
dichiarazioni e la documentazione, fa una sintesi degli elementi a
disposizione e conclude l'istruttoria del procedimento.
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È possibile definire il procedimento sanzionatorio
effettuando il pagamento di un importo determinato?

In quasi tutte le ipotesi di violazione disciplinate dal Codice, è
prevista la possibilità che il contravventore paghi, entro sessanta
giorni dalla notifica dell'atto di contestazione, una somma pari al
doppio del minimo (o un terzo del massimo) previsto dalla legge
per la specifica violazione. Questa possibilità è riportata nell'atto
di contestazione, che indica esattamente l'importo da versare.

Solo nei casi di:

• mancata adozione delle misure minime di sicurezza

• più violazioni in relazione a grandi banche di dati

non è consentito procedere al pagamento in misura ridotta e si
deve attendere la conclusione del procedimento sanzionatorio.
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Il pagamento in misura ridotta può essere effettuato tramite:

• bollettino postale intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato
di ROMA, il numero di conto corrente è 871012;

• versamento presso istituti bancari, uffici postali ecc.,
utilizzando il codice IBAN IT 31I0100003245348010237300 e
indicando la seguente causale "proventi sanzioni pecuniarie -
capo X capitolo 2373", unitamente al numero della
contestazione.
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A chi si deve inviare la ricevuta del pagamento in misura ridotta?
Se la contestazione di violazione amministrativa è stata effettuata dal
Dipartimento ispettivo dell'Ufficio del Garante, non occorre inviare alcuna ricevuta
attestante l'avvenuto pagamento.

Se invece la contestazione è stata effettuata da un organo di Polizia Giudiziaria
(ad esempio la Guardia di Finanza), è necessario inviare la copia della ricevuta di
pagamento a tale organo che, in caso di mancato pagamento in misura ridotta,
informa il Garante per la prosecuzione del procedimento sanzionatorio.

Come si possono far valere le proprie ragioni nel procedimento
sanzionatorio?
Se si ritiene di non essere responsabili della violazione contestata o comunque si
ritiene di avere valide argomentazioni e/o documenti per indurre l'Autorità ad
applicare la sanzione al minimo, potranno essere presentate all'Ufficio del Garante
delle memorie difensive e/o la richiesta di essere ascoltati personalmente.

Le memorie o la richiesta di audizione devono essere inviate entro 30 giorni dalla
notifica dell'atto di contestazione utilizzando la posta raccomandata (con avviso di
ricevimento), il fax o la posta elettronica certificata (PEC), oppure all'indirizzo e-
mail del Dipartimento attività ispettive e sanzioni: dais@gpdp.it.
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Cosa si può scrivere nelle memorie difensive?

Con le memorie difensive si possono evidenziare tutti gli
elementi ritenuti utili per provare l'insussistenza delle violazioni o
l'estraneità della parte ai fatti contestati. Le memorie possono,
inoltre, contenere elementi idonei a consentire una valutazione
dell'Autorità in ordine alla minore rilevanza delle violazioni
contestate e, quindi, il riconoscimento di attenuanti e/o
l'applicazione delle sanzioni nella misura minima edittale. Alle
memorie possono essere allegati documenti, anche di
natura tecnica, o dichiarazioni di terzi, purché sia sempre
idoneamente assicurata la provenienza dei documenti e l'identità
dei dichiaranti.
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Come va presentata la memoria difensiva?
La memoria deve consentire l'individuazione dell'atto di contestazione a
cui si riferisce e, quindi, deve contenere la data dell'atto e gli eventuali
numeri di protocollo o progressivi (se presenti). Deve inoltre essere
sottoscritta dal destinatario della contestazione, qualora non sia
presentata da delegato o difensore. Nel caso di trasmissione tramite e-
mail o posta elettronica certificata (PEC), occorre allegare la memoria
in file pdf o in file grafici (gif, jpeg, jpg, bmp, tiff, png, ecc.) insieme a
copia di un documento di riconoscimento. In caso di memoria
presentata da delegato, va allegata anche copia della delega
sottoscritta dalla parte. In caso di memoria presentata da un legale,
sarà necessario allegare la copia della procura.

È necessario farsi assistere da un professionista nei 
procedimenti sanzionatori di fronte al Garante?
No. La parte può anche decidere di far valere da sé le proprie 
ragioni. 
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Come si svolge l'audizione davanti al Garante?

L'interessato che ha richiesto di essere ascoltato a seguito di
contestazione di violazione amministrativa è convocato presso gli
uffici del Garante, in Roma.

La convocazione di regola viene concordata telefonicamente e
inviata mediante posta elettronica certificata (PEC) o posta
raccomandata.

In caso di impedimento a partecipare alla data stabilita, è
necessario dare tempestiva comunicazione evidenziando le
ragioni della mancata presentazione: l'Ufficio provvede, in
seguito, ad una nuova convocazione.
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L'interessato può partecipare all'audizione personalmente,
oppure può essere rappresentato da persona delegata. In questo
secondo caso è necessario che il rappresentante presenti, al più
tardi il giorno dell'audizione, la delega sottoscritta
dall'interessato, accompagnata dalla copia di un documento
personale. All'audizione l'interessato può farsi assistere da un
professionista o da un consulente di sua fiducia.

Le dichiarazioni rese nel corso dell'audizione sono riportate in un
verbale che viene sottoscritto dai partecipanti: una copia del
verbale viene rilasciata all'interessato o al suo delegato. Con le
memorie o nel corso dell'audizione, l'interessato può produrre
nuovi documenti che entrano a far parte, insieme al verbale, del
fascicolo relativo al procedimento sanzionatorio. Tali atti saranno
valutati nel prosieguo del procedimento.
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Al termine dell'audizione, viene comunicata subito la 
decisione sul procedimento?
No. Nei procedimenti sanzionatori l'adozione dell'atto conclusivo
avviene, necessariamente con atto motivato del Dirigente del
Dipartimento attività ispettive e sanzioni (in caso di
archiviazione) o del Collegio del Garante.

Come si conclude il procedimento sanzionatorio davanti
al Garante?
Nel caso in cui alla contestazione di violazione amministrativa
non abbia fatto seguito il pagamento in misura ridotta, il Garante
può concludere il procedimento sanzionatorio con:

• un provvedimento di archiviazione, che conclude l'iter
procedurale senza che vi sia l'applicazione di una sanzione
amministrativa;
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• un'ordinanza-ingiunzione, cioè l'atto con cui il Garante applica
la sanzione amministrativa fra il minimo e il massimo previsto
dalle disposizioni del Codice.

L'ordinanza-ingiunzione può prevedere:

• in caso di violazioni di lieve entità, le attenuanti che
determinano la riduzione ai due quinti dell'importo della sanzione
stabilita;

• le aggravanti, nel caso di violazioni che coinvolgono numerosi
interessati o commesse da soggetti di rilevanti dimensioni
economiche, che determinano un aumento fino al quadruplo
della sanzione prevista.
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Come viene informato l'interessato della conclusione del
procedimento sanzionatorio?

Il provvedimento di archiviazione e l'ordinanza-ingiunzione sono
notificati all'interessato, normalmente via posta elettronica
certificata (PEC).

In caso di ordinanza-ingiunzione, il contravventore deve provvedere
al pagamento stabilito entro trenta giorni dalla notifica.

Il contravventore può opporsi all'ordinanza-ingiunzione, con ricorso
presentato, entro trenta giorni dalla notifica dell'ordinanza-
ingiunzione, al Tribunale del luogo di residenza o dove ha sede il
titolare del trattamento. Il ricorso non sospende l'esecuzione
dell'ordinanza-ingiunzione.

L'ordinanza-ingiunzione viene inoltre pubblicata, in forma integrale,
sul sito del Garante.



33

Il ricorso sospende l'esecuzione dell'ordinanza-
ingiunzione?
No. Il pagamento della somma stabilita nell'ordinanza-
ingiunzione è previsto anche nel caso in cui l'atto sia stato
impugnato davanti al Tribunale. Per interrompere l'esecuzione
dell'ordinanza-ingiunzione è necessario richiedere al Tribunale la
cd. "sospensiva", che può essere concessa anche con separato
provvedimento.

Cosa succede se non si effettua il pagamento della
somma indicata entro 30 giorni dalla notifica
dell'ordinanza-ingiunzione?
Il mancato pagamento comporta l'iscrizione al ruolo del titolo
esecutivo costituito dall'ordinanza-ingiunzione e gli atti sono
trasmessi all'agente incaricato della riscossione che provvede al
recupero coattivo delle somme dovute.
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Entro quanto tempo si definisce il procedimento sanzionatorio?
Nonostante la normativa vigente preveda che l'ordinanza-ingiunzione sia
adottata entro cinque anni dalla notifica dell'atto di contestazione o
dall'audizione, l'Autorità definisce i procedimenti sanzionatori in tempi più
contenuti, seguendo, di massima, un criterio cronologico.

È possibile chiedere la rateizzazione della sanzione applicata con
l'ordinanza-ingiunzione?
Il contravventore può chiedere, sia con le memorie difensive che nel corso
dell'audizione, la rateizzazione dell'importo della sanzione. La rateizzazione può
essere richiesta anche successivamente all'adozione dell'ordinanza-ingiunzione,
entro il termine di pagamento previsto. Nella richiesta di rateizzazione - da
inviare mediante raccomandata a/r, fax o posta elettronica certificata (PEC) agli
indirizzi della sezione Contatti del sito web del Garante
(http://www.gpdp.it/web/guest/home/footer/contatti), o tramite e-mail
all'indirizzo dais@gpdp.it - il contravventore deve illustrare le condizioni, anche
temporanee, di disagio economico che rendono impossibile il pagamento della
sanzione in un'unica soluzione. L'importo delle sanzioni può essere frazionato in
un massimo di trenta rate. Non è previsto, in caso di rateizzazione, il
pagamento di interessi o di altri oneri.
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È necessario fornire prova dell'avvenuto pagamento delle
somme disposte con ordinanza-ingiunzione?
No. In questo caso l'Ufficio effettua autonomamente i necessari
controlli prima di procedere alla riscossione coattiva delle somme.

Chi ha fatto una segnalazione può conoscere gli atti del
procedimento sanzionatorio che ne è scaturito?
No. Il procedimento sanzionatorio è distinto e autonomo rispetto alla
precedente fase relativa all'istruttoria preliminare svolta a seguito di
una segnalazione.

Poiché il procedimento sanzionatorio riguarda esclusivamente
l'applicazione di sanzioni amministrative nei confronti degli autori delle
violazioni accertate, nessun interesse alla conoscenza dei relativi atti
viene riconosciuto al segnalante. Tuttavia, è sempre assicurata la
conoscibilità degli esiti dei procedimenti sanzionatori mediante la
pubblicazione di tutte le ordinanze-ingiunzioni adottate sul sito del
Garante.
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È possibile accedere agli atti del procedimento
sanzionatorio?
In ogni momento il contravventore ha la possibilità di fare
istanza per accedere ai documenti amministrativi del
procedimento sanzionatorio, in base a quanto previsto dagli artt.
22 e seguenti della legge n. 241/1990 e dal regolamento n.
1/2006 dell'Ufficio del Garante
(http://www.gpdp.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/1320021).

L'istanza può essere inviata con lettera raccomandata, fax o
posta elettronica certificata agli indirizzi della sezione Contatti del
sito web del Garante
(http://www.gpdp.it/web/guest/home/footer/contatti), e deve
essere accompagnata dalla copia di un documento d'identità del
richiedente.
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L'istanza deve inoltre contenere l'indicazione dell'atto di
contestazione di violazione amministrativa al quale si fa
riferimento.

Dalla data di ricezione dell'istanza, l'Ufficio ha trenta giorni di
tempo per decidere sull'accesso. Il provvedimento che nega o
autorizza, in tutto o in parte, l'accesso, è notificato al richiedente
che può impugnarlo entro trenta giorni davanti alla Commissione
per l'accesso ai documenti amministrativi oppure entro sessanta
giorni davanti al Tribunale amministrativo regionale.



Regolamento n. 1/2007 lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll

Regolamento concernente le procedure interne 
all'Autorità aventi rilevanza esterna, finalizzate 
allo svolgimento dei compiti demandati al 
Garante per la protezione dei dati personali - 14 
dicembre 2007.………………………………………….

(G.U. n. 7 del 9 gennaio 2008)
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Capo III
Attività di controllo e sanzionatoria

Art. 15 - Controlli e provvedimenti adottati senza istanza di 
parte

1. Nell'esercizio dei compiti di controllo o comunque esercitabili dal
Garante anche per legge, l'Autorità, valutati gli elementi in suo
possesso e anche in assenza di ricorso, reclamo o segnalazione, può
avviare d'ufficio un'istruttoria preliminare per verificare la sussistenza di
idonei elementi in ordine a possibili violazioni della disciplina rilevante
in materia di protezione dei dati personali.

2. Per l'istruttoria preliminare e nel corso dell'eventuale procedimento
amministrativo si osservano le disposizioni di cui agli articoli da 9 a 12
anche per quanto riguarda l'informativa al collegio ai sensi dell'art. 19.
L'apertura del procedimento amministrativo è comunicata al collegio
preventivamente.
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Art. 16 - Attività ispettive e applicazione di sanzioni

1. Il dipartimento attività ispettive e sanzioni cura l'istruttoria
preliminare relativa ai controlli in loco effettuati d'ufficio nel rispetto
della programmazione dell'attività ispettiva disposta dal collegio.
Effettuati gli accertamenti relativi agli elementi idonei in ordine alle
presunte violazioni, il dipartimento inoltra gli atti al segretario generale
per l'assegnazione alla competente unità organizzativa ai sensi dell'art.
14 del regolamento del Garante n. 1/2000, per il seguito di trattazione
che concerne profili diversi dall'applicazione di sanzioni per i quali,
invece, procede direttamente.

2. Il dipartimento attività ispettive e sanzioni cura, altresì, i controlli
nell'ambito delle istruttorie preliminari e dei procedimenti amministrativi
comunque avviati presso altre unità organizzative, cui è restituito l'esito
per la successiva trattazione.
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3. Il dipartimento attività ispettive e sanzioni, quando non cura
l'archiviazione degli atti relativi alla presunta violazione amministrativa,
predispone la contestazione delle violazioni amministrative di
competenza del Garante, in conformità alla legge 24 novembre 1981,
n. 689 e successive modificazioni e al relativo termine prescritto.

4. Fuori dei casi in cui è effettuata dal personale operante in sede di
controllo, la contestazione delle violazioni amministrative è adottata
con atto sottoscritto dal dirigente del dipartimento attività ispettive e
sanzioni.



42

Art. 16 - Attività ispettive e applicazione di sanzioni

5. Quando non è effettuato il pagamento in misura ridotta, il dirigente del
dipartimento attività ispettive e sanzioni dispone in conformità alla legge
l'eventuale archiviazione degli atti a seguito di idonee deduzioni difensive.

6. L'ordinanza-ingiunzione è adottata dal segretario generale in caso di
applicazione della sanzione in misura pari al minimo. In tutti gli altri casi,
l'ordinanza-ingiunzione è adottata dal collegio.

7. L'ufficio comunica al collegio gli atti di volta in volta adottati e lo informa
delle restanti attività svolte ai sensi del presente articolo.

8. Una volta concluso il procedimento sanzionatorio, il dipartimento attività
ispettive e sanzioni, quando ne ricorrono le condizioni, effettua le
necessarie comunicazioni al dipartimento amministrazione e contabilità per
l'iscrizione a ruolo dei relativi importi.


